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Lxtainmai dottrina più feconda apparve nel campo 
delle scienze , ed apparsavi ebbe si rapido ed ammi- 
rato incremento , come quella dello Elettro-magnetismo. 
È poco più di guarani’ anni , che il Galvani gitiò il 
seme da cui germogliar dovea albero smisurato cotanto. 
Nel tempo medesimo sorge nelle Cattedre di Pavia il 
Voltaismo ; poco dappoi dagl’ Italiani Romagnosi , e 
Ifojon si sospetta l’ Elettro-magnetismo, che nel 1820 
è palesato dal Danese Oersted ; indi si rispondono nel 
breve giro di dieci anni il Termo-elettricismo del See-' 
teck , V Elettro-Dinamica dell’ Ampère , il Magnetismo 
di rotazione dell’ Arago , ed il Magneto-eleltricismo , 
eoi quale spiccia una sola volta la fortuita scintilla 
nelle mani del Faraday , ed è tratta poi ad arbitrio 
dalle calamite pei fiorentini Nobili , ed Antinori , come 
dalla Torpedine per lo Scolopio Linari. Nè si resta 
alla sorpresa de’ fenomeni , o allo stupore del vastis- 
simo campo aperto alle umane conoscenze : che ormai 
è universale convincimento, tanto aver di pregio le scien- 
ze , quanto da esse derivi di utile all’ uomo . Laonde 
il Re d’ Inghilterra , dopo udite le novelle teme , ri- 
diede , ed ottiene dal Davy uno schermo dalla rodente 
ruggine al rame, di cui si vestono le parti inferiori 
de’ vascelli ; e V Autocrata delle Russie comanda al- 
l’immortale Jacobi un altra forza motrice, che prenda 
U veci dell’ irrefrenabile vapore. Al trovato del Davy 
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tesse elogio immortale il Cutter nell' Accademia delle 
scienze di Parigi : allo Jacobi sarà encomio senza pari 
la presente celebrità , e futura rimembranza di esser egli 
corso con dodici persone sulla Newa in uno schifo 
spinto dagli elementi del fulmine. E q\ti cade accon- 
cio stare un pòco alle meraviglie del signor Costa 
croste in un dotto articolo del Giornale delle Due 
Sicilie nel di ig dello scorso Giugno » Or vedi , 
» die egli , V enorme differenza del progresso delle 
» scienze applicate de' giorni nostri , rispetto a quella 
» degli antichi! La forza del vapore nota ai Sacer- 
» doti Egizi ha bisognato di quaranta o cinquanta 
» secoli per realizzare una considerevole forza mo- 
ti triee ; e quaranta o cinquanta mesi sono ora ba- 
ia stanti per ottenere dallo Elettro-magnetismo poco fa 
» scoperto una migliore, e più utile forza motrice consi- 
» derecole ! » 

Ben di leggieri adunque fassi ragione V aver noi 
tolto a materia di nostro pubblico Saggio di Fisica 
queste si recenti , e sì prodigiose dottrine . E cómechè 
vasta sia V arena , nella quale noi di tratto balzia- 
mo , abbiam posto un colai limile al quasi illimitato , 
non dipartendoci dal metodo del signor Pouillet , di cui 
teniamo intera la istituzione . Con sì fatti avvertimenti 
si scorrerà per noi la lunga catena , di cui V un ca- 
po si attiene all’ Elettricismo , e V altro si protende 
nel Magnetismo , V uno all’ altro congiungendosi, qua- 
si per tanti anelli , colle testò scoverte Elettro-magne- 
tiche teorie . Benché poi niente di nuovo , secondo no- 
velli nelle scienze , possiam noi esporre alle brame del 
secolo; pur -non di meno ci è avviso fargli cosa grata 
in dimostrargli , che noi facciam tesoro delle sue sco^ 
perte che le dottrine de suoi sommi sono vive e cal- 
de in noi , e che pure in noi rampollano quella va- 
ghezza e studio ef^ace di ricercare , di scorgere ad 
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occhio veggente , di proccurame le da noi possibili op>~ 
plicazioni . Epperò abbiam noi posto mano ai più no*- 
bili esperimenti indicatici dalle nuove teorie : colla mal- 
teria del fulmine abbiamo colorate le lastre metalliche 
alla Pila del Volta , abbiam fuso il ferro ed il. pia* 
tino , ed acceso di luce vivissima il carbone , abbiam 
decomposta V acqua ; per la forza del trasferimento 
abbiam nei primi giorni dello scorso Giugno coniata 
per cristallizzazione metallica la medaglia colla spi- 
rante immagine del nostro Augusto Sovrano ; abbia- 
mo sperimentato e gli effetti elettro-dinamici , e quei 
del magnetismo rotante , e le leggi delle altre diverse 
correnti , secondo gli accorgimenti de’ fisici moderni ; 
e ci siamo fatti certi cogli occhi , e colle mani degli' 
elementi del moto , onde spiccò suo corso la mirabile- 
navicella dello Jacobi. 

Che se dall' un piede del ponte ci venisse in ani- 
mo far grado alV altro , cioè se potessimo dai fatti 
dell’ ingegno umano del secolo XIX. spiccarci di col- 
po alla forza intellettuale , donde rompono , avremmo 
forse ancor noi di che lusingare i dotti viventi , e ne 
onderemmo lieti di novella ritrovata Psycometria . Im- 
perocché , siccome un Lavoisier notomizzando , direm- 
mo , V aria , indicò per gl’ ingegni d’ allora un atti* 
tudine mobilissima , quasi come quel fluido irrequieto ; 
siccome un Linneo , ed un Buffon , questi cogli ani- 
mali , quegli colle piante mostrarono raggiar nelle- 
menti una certa scienza operatrice , e lieta della vita 
da 'essi sotto due aspetti vagheggiata : cosi pare che 
la scienza al nostro tempo prediletta et volesse indi- 
care a suo modo coll’ ascoso fulmine , che da per tutto- 
ella rintraccia , o la pronta penetrazione delle cose 
finora state più riposte , o il rapido conseguimento- 
de’ fini , che finora si tennero inarrivabili. Tolga Dio 
che a nostro sconforto non si volgesse quello che mo- 
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tira 0 lo scomparire repente del baleno in buja not- 
te , 0 lo scorrere superficiale della folgore lungo i me- 
talli! Ma noi abbiam ben altri voti a fare col mag- 
gior fervore eh’ et si possa ! 0 se ci compatiscano i 
dotti, che veneriamo maestri! Se ci sorrida la pa- 
tria , al cui splendore dalla più tenera giovinezza ci 
riamo consecrati ! Sarebbe conforto effcace , donde si 
ajulerebbero le nostre giovanili speranze , ed i nostri 
studi , che forse non fallirebbero a termine glorioso. 
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PARTE PRIMA 

MAGNETISUO. 


CAPITOLO PRIMO. 

Storia del Magnetismo. 

1. A^enuloci la prima volta so tt’ occhio un fatto 
di scienza , o di arte , sia per convincimento della 
maggioranza degli antichi , sia per torre qualunque 
contesa all’ amor proprio , siamo usi rinviar noi stessi 
a ricercare che ne dissero , o ne pensarono i Greci. 
Tanto più di proposito dovrà tale pratica tenersi nella 
scienza che ahbiam per le mani, quanto vien ella in- 
dicata col greco vocabolo di Magnetismo. Con i libri 
antichi alle mani divien vivo sulle nostre labbra il 
vocabolo di Magnetismo , non ostante che per apposite 
ragioni troviamo talora presso gli antichi alla parola 
Mag^ietes sostituita quella di Lapis Lydius , Lapis 
Heracleensis , e Lapis Indicus. 

2. Come la matematica e la filosofia , cosi il 
Magnetismo ci ricorda gli aurei tempi di Pitagora 
di Talete , e di Platone. Siam certi però che i primi 
Catti magnetici sono stati conosciuti dalla più remota 
antichità. Per 1’ attrazione abbiamo i celebri versi di 
Claudiano. 

Flagrai anhela silex ( lapis magnes ) et ami- 
cam saucia sentii 

Materiam, placidosquc Chahjbs cognoscil amores. 
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Per la ripulsione abbiamo i famosi versi di Lu- 
crezio. 


Exultare etiam Samothracta ferrea vtdi 
In scaphiis , lapis hic magnes cum subdttus 
esset. 

Per r attrazione , e per la ripulsione è tanto 
celebre il passo di Euripide, di cui rapportiamo la 
versione latina. 


homtnum 

Sententias animadvertens , ut lapis magnes 
Exislimalionetn ( gloriae ; trahit , et repellit 
rursum. 

I Cinesi posseggono calamite di venti, c di trenta 
secoli. E celebre la spiegazione de’ fatti magnetici 
data dalla scuola Pitagorica, e però malamente detta 
da noi Platonica. 

3. Siccome è del filosofo combattere prima l’er- 
rore , e poscia stabilire la verità , così cadrà accon- 
cio chiamare ad esame i miracoli magnetici , che 
troviam registrati ne’ libri degli antichi. A ciò si lega 
la storia del Pastore Magnete di Plinio , e delle due 
montagne indiane , il disegno dell’ architetto Dinoca- 
re , la statua dei sole nel tempio di Serapide , la 
tomba di- Maometto ec. ec. ec. 

4. Il Zoomagnetismo , o Magnetismo animale 
conosciuto ‘pure sotto il nome di Mesmerismo dal te- 
desco Antonio Mesmer forma parte della storia del 
Magnetismo : si crede che coloro , i quali ne sono 
dotali avessero la proprietà di poterlo ad altri comu- 
nicare , ed insieme con essi presentare uno stato tutto 
particolare e portentoso.- . 
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CAPITOLO SECONDO. 

Primi fatti magnetici. 

< ' 1 . Richiamata 1’ osservazione degli antichi deUs 

attrazione , che la calamita esercita sul ferro si prende 
la definizione della calamita da questa proprietà che 
si pruova 1 .** con introdurre un estremo della cala- 
mita nella limatura di ferro : 2." coll’ avvicinarle 
pezzetti di ferro , i quali ad una certa distanza dalla 
calamita si sentono più leggieri , e poscia se le at- 
taccano : 3.° con accostarle una pallina sospesa ad 
un filo flessibile. 

2. La forza di attrazione reciproca della cala- 
mita col ferro dicesi forza magnetica , e sperimen- 
tasi come principalmente operi verso le due' estremità 
in due parti opposte della calamita che diconsi Polit 
e come vada decrescendo a gradi nel mezzo fino a 
divenir nulla in una linea, detta perciò linea neutra, 

0 linea media. Dal che trovansi poi , quando vi sono , 

1 così detti punti conseguenti, e si definisce nelle varie 
significazioni h parola Polo. 

> 3. Non può ritrovarsi una calamita d’ un sol 

polo : comun(jue si spezzi , anche in minute bricciole, 
conserva in titte le parti i due poli. Or cotesti due 
poli operano effetti contrarii su di un altro polo di 
altra calamita, che toro si accosti : sono dunque due 
forze antagonste, che operano nei due poli ; quindi 
ìt come si ha la linea media , quindi la distinzione in 
poli dello steso nome , e poli di nome contrario. 

4. Se fai fatti passiamo ad analizzare il corpo 
che li prodù;e , noi non troviamo nella calamita na- 
turale , se lon ossigeno e ferro ; non l’ è dunque 
essenziale laiforza magnetica; difatto se le toglie, e 
se le restitu^ce. Dunque ragionevolmente si ricorre 
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all’ipotesi del fluido magnetico, il' quale è distinto 
dalla materia ponderabile , ed in due fluidi contrari 
si separa. Dunque non materia di calamita opera su 
materia di ferro , ma fluido imponderabile dell' una 
su fluido imponderabile dell’ altro , ciascuno repellendo 
il simile , ed attraendo il contrario. 

5. Osservato che il ferro al contatto della ca- 
lamita divien pur esso una calamita , e staccato che 
ne sia , cessa di esserlo , si passa cogli appositi espe- 
rimenti alle certe deduzioni 1 che il ferro contiene 
pure i due fluidi magnetici , ma in combinazione , e 
perciò neutralizzati : 2.° che calamitare sia decom- 
porre i due fluidi , spingendoli per versi contrarli : 
come togliere il magnetismo sia ricomporre , o riunire 
i due fluidi : 3.** che il fluido magnetico non si tra- 
smette dalia calamita nei ferro , nè dall’ una all’ altra 
molecola vicina , ma si decompone dentro ciascuna 
molecola , e però si avrebbe a dividere una molecola , 
per avere una calamita d’ un sol polo. 

6. Dalla diflìcoltà che offre 1’ acciajo all’ influen- 
za magnetica , sia in riceverla , sìa in perderla , si 
definisce , che sia Forza coercitiva. Essa ha il suo 
maximum nell’ acciajo che ha avuto h temperatura 
più forte , ed è divenuto fragile come il vetro. Co* 
nosciamo da ciò , che sia ferro dolce , e come se gli 
dia una qualche forza coercitiva. Coll’ acciajo poi ci 
costruiremo V ago calamitato , la spranga calamilata , 
ed il Fascio magnetico o magazzino majnetico. , 

7. Tentati tutt’ i corpi semplici delU natura non 
troviamo che il Nichel , il Cobalto , il Cromo, ed il 
Manganese , che sieno magnetici come il ferro ; ma 
nella maggior parte dei composti chimici ov’ essi en- 
trano , perdono questa proprietà , come iffatto non 
ne mostra il perossido di ferro , ed il p;rsolfuro di 
ferro. In tutti i casi è agevolissimo conocere , se un 
corpo sia semplicemente magnetico, o sia calamitato. 
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CAPITOLO TERZO. 

» 

Teoria del Magnetismo. • • - 

1. Non r anima attribnita da Talete, e da Anas* 
eagora alla calamita, non i raggi invisibili di Cor- 
nelib Gemma , non gli atomi uncinati di Epicuro , 
non il vóto di Plutarco , non 1’ aria respinta di Pla- 
tone , o per meglio dire di Pitagora , di Filolao , e 
di Empedocle , non le chimere di Cardano , e le gof- 
fàgini di Gosteo da Lodi possono dare soddisfacenti 
spiegazioni del Magnetismo. Gilbert spregiò tutte que- 
ste ipotesi senza sostituirne alcuna : Cartesio v’ ado- 
però i suoi vortici, e la materia accanalata. Ulero, 
e Bernouill corroborarono colla loro approvazione le 
fantasie di Cartesio. Epino , che non si scostò dai 
fatti , che vi adoperò le leggi dell’ attrazione , che 
v’ ideò un fluido magnètico , e Coulomb che ve ne 
scopri due sono i veri fondatori della scienza del 
Magnetismo. Noi teniamo con Coulomb gli elementi 
magnetici, e gli elementi non magnetici con quanto 
da tal supposizione derivi , ed è dimostrato dalla pro- 
fonda analisi di Poisson. 

' 2. Epino ci dette ancora un metodo eccellente 

per magnetizzare , che da noi dicesi il metodo del dop- 
pio contatto, ed è preferibile a quello di Duhamel 
ossia del semplice contatto , quando trattasi di ma- 
gnetizzare grosse spranghe. 

3. Coir uso di magnetizzare gli aghi rileviamo 
esservi nelle sostanze magnetiche un punto di satura- 
zione , oltre il quale non si conserva maggior forza 
magnetica ricevuta , ma questo punto non è cosi 
invariabile, come si suppone. 

A. Come la forza coercitiva dell’ acciajo ci dà 
le caiamite artificiali , cosi bisogna osservare a qual 
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grado di temperatura corrisponde il maximum di que- 
sta forza. Or siamo instruiti dai colori , che mostra 
r acciajo , allorché si cuoce , de’ diversi gradi di sua 
tempera. 

5. Da coteste tempere ed incandescenze emerse 
il fatto osservato da Gilbert , e confermato dalla gior- 
naliera esperienza , che il calorico opera potentemente 
sul magnetismo. Il signor KupfTer ha molte osserva- 
zioni , donde vien dimostrato il limite magnetico » 
il quale é vario nel ferro , nel Cobalto, nel Cromo, 
nel Nichel , e nel Manganese. 

6. Non ostante la ricomposizione de’ due fluidi 
ottenuta col calorico , finora é stato impossibile il 
farne la decomposizione , cioè il calamitare col ca- 
lorico : la luce sembra del pari a ciò inefficace co- 
munque il contestino le osservazioni del Morichini 
non avverate mai nè da Beiss , nè da Moser , nè 
da Pouillet . Ma non è lo stesso dell’ elettricità , e 
noi: abbiamo perciò una nuova branca di questa scien- 
za nello Elettro-magnetismo. 

7. Ottenute le caiamite o naturali o artificiali, 
debbono usarsi alcuni mezzi per conservarne la for- 
za magnetica . Cotesti mezzi sono detti armature del- 
le caiamite , e consistono in alcuni pezzi di ferro 
dolce posti in contatto di esse , i quali , decompo- . 
nendo sempre i due fluidi, le mantengono sempre 
operose. Nei fasci magnetici si usa il metodo di 
Coulomb : nelle caiamite a ferro di cavallo s’ osa 
r ancora , come le aU ed i piedi nelle caiamite na- 
turali . 
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CAPITOLO QUARTO. 

Azione magnetica della terra. 

1 . R naturale concepire i passi , per cui s’ è 
giunto alla scoperta dell’ ago calamitato , delle sue 
proprietà , e della Bussola. Non v’è chi ne contenda 
l’ invenzione in Europa agli Amalfitani , e propria- 
mente a Flavio Gioja di Positano , nè regge 1’ opi- 
nione di coloro , che ne fan portare in Europa da 
Marco Polo Veneziano la notizia attinta da lui pres- 
so i Cinesi. 

2. Dalla direzione dell’ ago calamitato provasi la 
forza magnetica della terra , ed osservatine i fatti 
sopra tutti i suoi punti siamo indotti a considerare 
la terra come una vera calamita. Abbiamo da ciò 
la definizione de’ due fluidi , in fluido Boreale , e 
fluido Australe , in polo Boreale , o J^ord , e polo 
Australe o Sud. 

3. Lo spostamento di direzione d’un ago rispetto 
ad un altro in luoghi differenti ci pone in dovere 
di stabilire il Meridiano Magnetico . Dall’ angolo del 
meridiano magnetico coll’ Astronomico abbiamo la 
Declinazione, la quale può essere Orientale od' Occi- 
dentale. Quindi abbiamo il celebre strumento detto 
Bussola di Declinazione. 11 Veneziano Cabot nel 1500 
fu il primo ad osservare la declinazione , e Colom- 
bo nel 1392. 

4. Dalle osservazioni di Roberto Norman In- 
gegnere di strumenti in Londra si conobbe nel 15*72 
che r ago s’ inchina all’ Orizzonte , e nacque da ciò 
la teorica dell’ Inclinazione dell’ ago , e la Bussola 
d’ Inclinazione. Dal fin qui detto s’ intende che si- 
gnifichino , e dove si abbiano le linee senza decli- 
nazione , ed i punti senza inclinazione > ossia T Equa- 
tore magnetico. 
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5. Dal perché 1’ ago di declinazione soffre ogni 
giorno qualche spostamento o improviso , o perio- 
dico , secondo le prime osservazioni di Graham , noi 
avremo nel primo caso le perturbazioni dell’ ago , 
che procedono o dalle aurore Boreali , come sem- 
pre si crede , o da tremuoti , come osservò D. Ber* 
nouill , o da eruzioni vulcaniche , secondo le osser- 
vazioni del Padre Della Torre : nel secondo caso 
avremo le variazioni diurne , sulle quali esercita 
sì grande efficacia il Sole in versi contrarii nei due 
Emisferi , per conoscere le quali variazioni abbiamo 
la Bussola delle variazioni diurne cosi esatta dal Cas- 
sini in poi. 

6. Se in ogni punto della terra abbiamo in 
esercizio la sua forza magnetica , quale n’ è la sua 
intensione? Alla soluzione di tal problema studiò for- 
se il primo Graham di poi Muschembroek , quin- 
di Lemoninier , poscia Sausurre sul Monte Bianco ; 
ma era riserbato al Borda il metodo della più gran- 
de approssimazione per mezzo delle oscillazioni del- 
r ago di declinazione , e per quelle dell’ ago d’ in- 
clinazione » per coi , assegnati i valori , abbiamo 

per la inclinazione 



per la declinazione' 
m n*cos. i’ 

m’ ^n’^cos. i » 

Onesto metodo fu poscia adoperato da Humbold nel 
suo viaggio di America. 

7. Benché operi la terra come una grande ca- 
lamita sopra tutte le sostanze che contengono ma- 
gnetismo , nondimeno dimostra più facilmente la sua 
azione sul ferro dolce, perchè privo di forza coer- 


Digitized by >- j|i 


15 

citiva , la quale però acquista talora per opere mec- 
caniche , 0 chimiche come sarebbero percosse , tor- 
sioni , ossidazioni : quindi si usano i metodi di ca- 
lamitare senza caiamite : quindi i ferri de’ vascelli 
alterano la posizione dell’ ago calamilato , come os- 
servò Wales , astronomo della spedizione di Cook ; 
quindi le celebri osservazioni , ed esperienze del si- 
gnor Barlow , ed il suo Compensatore magnetico . 

CAPITOLO QUINTO. 

Leggi del Magnetismo. 

1 . Se abbiamo più caiamite per le mani , è fa- 
cile che nasca o desiderio , o necessità di parago- 
narne le forze. Or è insnfGciente , e grossolano ii 
mezzo di paragonarne i pesi sostenuti , come sino 
al 1780 si è praticato. Coulomb ha usalo invece il 
metodo delle oscillazioni, e quello della sua bilancia 
di torsione detta ora bilancia di Coulomb. 

2. Considerato 1’ ago che oscilla come un pen- 
dolo composto, e stabilito, che le forze magnetiche , 
che animano una calamita sono tra loro come i qua- 
drati de’ numeri dell’ oscillazioni fatte in un dato tem- 
po, si ha per due differenti stati di un ago 

m ^n * 

m’ ^n’* 

Poscia oscillando 1’ ago prima per la forza ma- 
gnetica della terra , e di poi per quella d’ un’ altra 
calamita , che opera congiuntamente colla forza della 
terra , s’ avrà 

m’__n’» 
m n* 

Supposto un altro stato della calamita sarà ' 
m 
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Supposto, che la forza della calamita sia cospi- 
rante con quella della terra si avrà, 
m’ — m n’5n* m” — m n”2n* 

m m n* 


onde 

m’ — m n’ -n“ 

m” — m n”-n* 

. La stessa verità è dimostrata colla celebre bi- 
lancia di torsione. 

3. Collo stesso metodo delle oscillazioni, e della 
torsione si dimostra a rigor di calcolo , che le attra- 
zioni , e le ripubioni magnetiche sono in ragione in- 
versa del quadrato delle distanze ; il che s' era sup- 
posto in prima , ma Coulomb lo ha poscia dimostrato 
all’ evidenza. E come le leggi delle attrazioni , che 
operano in grande su i pianeti , si sono applicate al- 
r attrazione di tutte le molecole della materia pon- 
derabile, così può conchiudersi che le molecole del- 
lo stesso fluido si respingono , e quelle di diverso 
si attraggono nella stessa ragione inversa del quadrato 
delle distanze. 

4. Colla stessa legge, fatta avvertenza alla forma 
della calamita , Coulonab ha determinato la Curva delie 
intensioni magnetiche de’ vari punti d’ una calamita , 
e ne ha determinato i poli in 18 linee lontano da- 
gli estremi , come per le caiamite molto brevi quasi 
alla terza parte della loro semi-lunghezza. 

' I 
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PARTE SECONDA. 

ELETTRICISMO. 


CAPITOLO PRIMO. 

Fatti d’ elettricità. 

1. L’ elettricismo ci fa pur esso col sao nome 
rintracciar presso i Greci i primi suoi fenomeni , e 
ritroviamo di fatto sin dai tempi di Talete conosciute 
le proprietà dell’ ambra ( eXe^rpov ) , la quale stropic- 
ciata che sia , attira i corpi leggieri , come foglie 
metalliche , paglia , barba di penne ec. La stessa pro- 
prietà si ravvisa nel vetro , nella resina , nello zolfo ec. 
E se strofinasi un vetro un poco ampio all’ oscuro, 
gli si vede intorno lina piacevole luce , e si sente 
un odore' quasi simile a quello del fosfuro sottoposto 
alla lenta combustione. 

2. Per conoscere quali corpi divengono elettrici 
per lo strofinamento , si fa uso degli EleltroscopU : col- 
r ajuto di tali strumenti si fanno due grandi classi- 
ficazioni nei corpi della natura , in corpi idiaeleltrici , 
ed in corpi anelettrici. 

3. Dallo sperimentar poi che lungo i corpi ane- 
lettrici scorre rapidissimamente 1’ elettricismo , il che 
non succede coi corpi idioeleltrici , i primi sono de- 
nominati conduttori., ed i secondi non conduttori :: tutto 
ciò dalle piacevoli esperienze dell’ inglese Gray fatte 
nel 1727. Quindi le scoperte 1. che in un corpo 
conduttore 1’ elettricità si spande lungo tutta la su- 
perficie: 2. che se tal corpo è interrotto da un altro 
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non condattore , s’ arresta l’elettricità nel ponto d’ in- 
terruzione : 3. che se lo stesso tocca il suolo cessa di 
essere elettrico ; 4. che 1’ aria è un corpo non con- 
duttore , ma invece è 1’ acqua , il vapore acqueo , 
il corpo umano , e perciò i corpi che meno si pre- 
stano al passaggio dell’ elettricità , se sono umettati, ne 
divengono. conduttori. I peggiori conduttori diconsi iso- 
lanti 0 coibenti, i buoni conduttori diconsi deferenti. 

4. Conosciuta la proprietà del vetro di elettriz- 
zarsi per eccellenza , si stroflnarono a varie riprese 
ora dischi, ora tubi, ora globi di vetro, i quali tutti 
producendo 1’ effetto ricercato , fecero poscia che si 
congegnasse la Macchina elettrica comune , 1’ altra 
di Van-Marum, e la terza di Naìrne. 

5. L’ elettricità passa da un corpo all’ altro , 
ma con differenze essenziali , che dipendono dalla 
conducibilità, è dalla estensione delle superhcie. Fa 
in tali esperienze, che Ottone da Guericke il primo 
vide la scintilla, e che Dufay sorprese gli spettatori 
nel cavare strisce di fuoco da corpi umani isolati. 
Quindi i graziosi esperimenti dell’ accensione dell’ al- 
cool , della candela di fresco spenta , del miscuglio 
di gas idrogeno, ed ossigeno nella pistola di Volta. 

6. Non solo col far passare 1’ elettricità da un 

conduttore ad uu altro.acquista il secondo tutte le 
proprietà elettriche , ma ancora avvicinandolo sola- 
mente ad una certa distanza : opera allora per in- 
flusso colia sua elettrica atmosfera , la quale può 
estendersi a piacere moltiplicando i condutturi, e pro- 
caccia insieme aggradevoli esperimenti. Terminato 
poscia r influsso tornano allo stato naturale i condut- 
tori, ma se il conduttore è un corpo umano risen- 
tirà quella scossa , che dicesi Contraccolpo. Quindi si 
conosce come una nube procellosa fulmini per colpo 
diretto e per contraccolpo secondo l’ assertiva di Hafly ». 
contraddetta d’ altronde dal Belli. ' 
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7. Colla teorica della elettricità per influsso si 
legano gli strumenti appellati Ciettroscopii , tra i quali 
sono i più usati 1’ elettrometro a lamine d’ oro di 
Bonnet, quello a pagliette di Volta, il quadrante elet- 
trometro di Henley , ed il più celebre , anzi l’ unico 
esatto misuratore dell’ elettricità , che è la bilancia' 
elettrica di Coulomb. Quindi nacque ancora il cele- 
bre Elettroforo del Volta , che vale esso solo per una 
macchina elettrica. 

8. Nascono parimente dall’ elettricità per influsso 
le belle esperienze dello scampanio , del ragno elet- 
trico , della crusca danzante , il ballo elettrico , e la 
celebre ipotesi della grandine del Volta. 

9- Comechè di due corpi diversi elettrizzati , 
come sarebbero il vetro , e la resina , uno attrae lo 
stesso corpo leggiero , che l’ altro respinge , ovvero 
avendo riguardo al fenomeno delle figure di Leich- 
temberg, fa d’uopo 'riconoscere o due elettricità dif- 
ferenti , 0 una sola in differente stato. Seguono da 
ciò le teoriche della scuola Francese , alla cui testa è 
Symmer , che riconosce 1’ elettricità viirea , e la re- 
sinosa'. Ma la scuola italiana col Franklin , col P. Bec- 
caria , e col Volta non ammette che una sola elct- 
fricità , ora in più , ora in meno , detta perciò po- 
sitiva , e negativa. V ipotesi recente poi di Oersted, 
e di Fusinieri non ha avuto ancora bastevoli appog- 
gi , ed è volta in obblio l’ antica di Nollet , e di 
De Lue. 
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CAPITOLO SECONDO. 

Misura delf elettricità. 

1 . Dalla comunicazione dell* elettricità da con- 
duttore a conduttore per lo contatto abbiamo la.co- 
noscenza delia Capacità , dell’ Equilibrio elettrico , e 
della Tensione : onde si deduce esser la tensione elet< 
trica nella ragion composta della inversa della capa- 
cità del corpo , e della diretta della quantità d’ elet- 
tricismo accumulato. 

2. Dalle tensioni elettriche passò Coulomb per 
mezzo della sua celebre bilancia alla teorica delle at- 
trazioni e ripulsioni elettriche , le quali dimostrano 
esser tra loro nella diretta della quantità di fluido, 

' e nella inversa dei quadrati delle distanze. 

3. L’ elettricità s’ indebolisce , e si perde final- 
mente o pei sostegni isolanti , o per 1’ umidità del- 
1’ aria ambiente: svanisce di fatto ogni elettricità da 
un tubo elettrizzato pel solo soffiarvi sopra. Quindi 
abbiamo il più bello de’ ritrovati elettrici stabilito da 
Coulomb sulla perdita, che in ogni istante soffre l’elet- 
tricità per r aria ambiente nello stato diverso del- 
r atmosfera. 

4. Dalla legge delle attrazioni e ripulsioni elet- 
triche , e dall’ osservare per apposite esperienze , che 
r elettricità corre dall' interno de’ corpi ad accumu- 
larsi alla superficie in uno strato sottilissimo , si passa 
1 .° a dimostrare in qual punto abbia un corpo mag- 
giore elettricità : 2.° a calcolare con De Laplace il 
fluido elettrico, che fa forza contro 1’ aria ambiente, 
come gli altri fluidi premono contro le pareti dei 
vasi : 3.® a riconoscere perchè il fluido elettrico 
scappa per le punte , e quindi la grande loro attitu- 
dine nell’ assorbirlo a considerevoli distanze , e nel di- 
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• ' • ^ . * 

sperderlo: 4.*^ posti più conduttori T uno presso TaU. 

trò , altri elettrizzati, ed altri elettrici per influsso, a 
determinare col Coulomb qual sorta d' elettricità e 
di quale intensità si trovi in un punto qualunque 
del sistema. ' ' 

4 » 

CAPITOLO TERZO. 

Elettricità dissimulata* 

Coi dischi conjugati del Volta sperimentiamo gU 
effetti delle atmosfere elettriche , intendiamo che cosa 
sia elettricità dissimulata , e come o]^eri sulle loro 
opposte facce. Indi abbiamo il Condensatore , in cui ^ 
al tramezzo di. aria ne’ dischi conjugati è sostituito 
un corpo coibente , che potendo essere o il vetro , 
o il taffettà , o uno strato di vernice , cosi abbiamo 
il condensatore a vetro , a taffettà , a vernice. 

2. il vetro posto come tramezzo nelle superficie 
deferenti presenta la costruzione de’ vetri armati , la 
boccia di' Leida cioè ed il quadro di Franklin : il 
loro effetto a condizioni eguali è proporzionale alla 
superficie delle armature ; quindi si son formate le 
batterìe elettriche per cariche poderose. 

3. Nei vetri armati la carica è inerente al ve- 
tro , è le due opposte superficie sono in diverso stato 
elettrico : le figure di Leichtemberg col minio , e 
zolfo lo mostrano abbastanza , e da ciò risulta lo 
scampanio per la boccia. 

4. Le scariche della boccia sono violenti, scuo- 
tono fortemente , e recano anòhe la morte ad alcuni 
animali : si è sperimentato sulla loro velocità , che 
si crede quari istantanea ; sono state portate a tras- 
verso di terre umide , e dì diversa natura , e per 
le acque di fiumi, e gli eftetti sono stati gli stessi: 
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a traverso ieìY acqua opera con tanta violenza da 
rompere un tubo che la contiene ; col termometro 
di Kinnersley se ne misura l' espansione , e quindi 
si spiega r esperimento del morlUro elettrico. 

5. Le scariche stesse forano molti fogli di carta 
e grossi cartoni , forano il vetro , rendono più ra- 
pide le combustioni , fondono i Gli di ferro , volati- 
lizzano le foglie di stagno ^ e nei Gli di seta indo- 
rati r oro ne resta fuso , lasciando delle strisce nere 
sulla carta bianca i quindi abbiamo le stampe elet- 
triche , e i cerchi di fusione sulle lamine metallicbe.r 

r 

CAPITOLO QUARTO. 

* 4 

i * 

. . Luce ehllrica, e molo dei corpi eletlrizzati , . 

, , % . 

.l. La tensione del fluido elettrico sopra un 
conduttore, che T abbia accumulalo , e lo* sposta-- 
mento di suo equilibrio manifestano il vago spetta- 
colo, della, luce elettrica , la quale diversamente mo- 
strasi sotto la pressione atmosferica , e diversamente 
nel vóto. 

. . 2. Diversamente modìGcando il passaggio del- 

r elettricismo per vari corpi sotto la pressione atmo- 
sferica si hanno i piacevoli esperimenti, delle ghir^ 
lande elettriche, de* tubi scinlillanli , e del quadro, /tt- 
rninosQ ec. e secondo che esca o entri V elettricità > 
si hanno sulle punte i. pennacchi , o le steliucce det- 
triche. 

3. Brillante è anche Y esperimento della luce 
elettrica nel voto , come nel matracck) ellittico^ det- 
to dianzi Uovo Filosofico , e nel doppio barometro 
di Cavendisk. 

4. Due ipòtesi si sono immaginate Gn óra per 
rènder conto della luce elettrica; delle quali 1* una 
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s’ appoggia alla compressione degli , elementi della 
materia ponderabile attraversati dal fluido', 1’ altra 
all’ azione degli elementi elettrizzati su quei , che 
trovansi nello stato naturale. 

5. Cosi supponendo nulla la forza d’ attrazione 
su la sostanza de’ corpi coibenti ed il fluido elettri- 
co, s’ avrebbe la ipotesi, che spiegherebbe il moto ca* 
gionato dall’ elettricismo ne’ corpi coibenti. Siccome 
da due strati d’ elettricismo accumulato , uno sulla 
superficie , e 1’ altro nell’ ultimo sottilissimo strato 
del corpo conduttore s’ avrebbe la spiegazione del 
* moto in questi cagionato dall’elettricismo. S’ ha pa- 
rimente il moto 0 dallo sgorgare del fluide elettrico * 
o dalle attrazioni elettriche ne’ corpi deferenti . 

CAPITOLO QUINTO. 

Elettricità per pressione, e per calorico. 

1. Oltre Io strofinio la pressione è ancora un 
mezzo da eccitare l’ elettricità in un gran numero di 
corpi , tra i quali il più degno d’ osservazione è il 
carbonato di calce , che dopo essere stato per un mo* 
mento premuto tra le dita conserva per molti giorni 
r elettricità secondo 1’ osservazione del signor Haùy. 

2. La Tormalina , pietra dell’ Indie , e .spe- 
cialmente dell’ isola di Ceylan , portata in Europa 
dagli Olandesi , ha fatto conoscere un’ altra causa 
d’ elettricismo , cioè il calore . Ragguardevoli sono 
le- proprietà e sperimenti della Turmalina , e spe- 
cialmente la sua polarizzazione elettrica . 

.3. Si serba per la Metereologia il trattar del- 
r elettricità atmosferica , come si forma un trattato 
a parte dell’elettricità per contatto, ossia Galvanismo. 
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PARTE TERZA. 

' $ 

GALVANISMO. 


CAPITOLO PRIMO. 

Scoperta di Galvani , ed ipotesi sul Galvanismo. 

1 . I! Dottor Luigi ‘ Galvani , coir indagare le 
ragioni di un fatto a caso avvenutogli sotto T oc— 
chio nel 1791 9 aprì un nuovo campo alle ricerche 
de' Fisici 9 e formò un’ epoca nuova e. molto im- 
portante nella storia dell’ elettrici la . Variati in mol- 
te guise gli esperimenti tanto sulle rane 9 prima ori- 
gine della sua scoperta , quanto sugli animali a san- 
gue caldo 9 ed ottenuti sempre gli stessi movimenti 
muscolari , egli ebbe a dedurne , che le parti ani- 
mali fossero dotate d’ una elettricità tutta loro pro- 
pria distribuita nei muscoli , e nei nervi , come* nel- 
le superfìcie armate della boccia di Leida. 

2. Gli esperimenti del Galvani sotto le mani 
di Volta prendono un altro aspetto , e dalla ipotesi 
deir elettricità animale si passa alla celeberrima del- 
r elettricità per contatto. Vien riconosciuta la forza 
elettro-motrice , la quale è provata massima sul 
Condensatore nel contatto di metalli eterogenei. 

3. 'Oltre il contatto metallico si è voluto ci- 
mentare quello degli altri corpi , e si è trovato , 
benché in minore intensità ' 9 sviluppo d’ elettricismo. 
Quanti fenomeni entrano dunque nel dominio di que- 
sta scienza ! La terra nella sua superficie 9 e a di- 
verse profondità non presenta che una unione di 
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corpi diversi tra loro io contatto : la terra ventale t 
le pietre , le rocce , le lave , gli strati geologici » 
che altro son mai, se non che aggregazioni di di- 
versi principii , tra i qnali la forza elettrica dovrà più 
0 meno internamente operare? Quindi non potremo 
francamente asserire , che sia questa forza la grande 
animatrice delle Gsiche operazioni della natura? 

CAPITOLO SECONDO. 

Pila di Volta. 

' I. La pila di Volta è una delle più impor- 
tanti scoperte del nostro secolo dovuta al genio crea*' 
tore degl’ Italiani , della quale cosi' parla Àrago 
nell’ elogio del Volta o Questo istmmento è il più 
maraviglioso , che fosse mai inventato dagli uomini 
senza eccettuarne il Telescopio , nè la macchina a 
vapore v. Cotesta pila detta parimente apparato el<(- 
tro-motore tutta è volta da quel massimo ingegno a 
rinforzare 1’ elettricismo del contatto : a ciò è im- 
piegato un liquido frapposto in ogni coppia di zinco 
e di rame . Corrispondenti a’ due metalli si deter- 
nainano i due poli zinco e rame , o positivo e ne- 
gativo. Si sperimenta la corrente per quésti poli in 
comunicazione , ed interrotti la temione ; quindi si 
determina la forza maggiore dell’ apparato. De la 
Rive crede , che lo sviluppo elettrico delia pila deb- 
ba attribuirsi ad una chimica operazione , ma Pfaff 
sostenendo 1’ antica opinione di Volta ne attribuisce 
gli effetti al contatto. 

2. L’ apparato della Pila di Volta presenta al- 
cuni inconvenienti ; ma intanto gli è stato sostituito 
r altro a truogoli, o cellette di Cruicksbanks , e la' 
costruzione alia Wollaston , ora in grande uso ; • 
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qudU a spira per coppie di estesa «iperficie : un 
metallo e due diversi fluidi cooduttori : un. metallo 
ed OD solfuro , il carbone ed uno schisto , diverse 
palli animali , diverse parti vegetabili possono egual- 
mente costruire una pila, ma queste non arrivano 
mai alla energia di quelle, di cui abbiam pau'lato. 

CAPITOLO TERZO. 

Pila a secco , e pila secondaria. 

1. La pila ordinaria ha grande energia , ma 
R'’ è rapida la deteriorazione; quindi De Lue in Fran- 
cia t e Zamboni in Verona , senza che uno conoscesse 
intentativi dell^ altro, si occuparono della costruzione 
di nna pila , di cui fossero durevoli gli effetti : que- 
sta è la pila a secco. Pur non di meno, benché in- 
gegnoso sia quest’ altro apparato , non è sufficiente 
» dare una scossa , o a produrre una chimica decom- 
posizione , ed i suoi effetti van soggetti ad ogni igro- 
metrico influsso dei corpi cireonvicini. Si è sempre 
tentata l’ applicazione di questa pila ad usi diversi ; 
ma sempre ne sono stati poco felici i risultamenti. 
Quindi de Lue volle costruirne uno strumento me- 
teorologico , Bohenenberger un elettrometro conden- 
satore , Stresing , e Ramis nn orologio , Sommering 
un apparato Telegrafico , e Ronseau un diagometro. 
Tra queste pile pare che possa annoverarsi la co- 
struita del Vatkins con pezzi del solo elemento zinco 
a due facce , una levigata , e 1’ altra ruvida posti a 
piccola distanza T uno dall’ altro , lasciando tra loro 
US' sottile strato di aria. 

2. Finalmente la pila secondaria del Ritter è 
formata da nn sol metallo , ed nn sol fluido condut- 
tore , il quide da se' non concepisce , che un grado 
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debolissimo di elettricità , ma posto Bel circuito della 
pila ordinaria ne resta elettrizzato metà positivo , e . 
metà negativo secondo i poli con cui sono, stati io 
comunicazione. 

CAPITOLO QUARTO. 

Effetti della pila di Volta. 

1. La pila produce diversi effetti .pel diverso 
modo t con cui è adoperata. Usate le dovute avver- 
tenze , e preparazioni, se ne ha la sco^a, come dalla 
boccia di Leida, si prova sulla lingua il sapore acido, 
ed alcalino, si scorge coll’occhio chiuso un ba^iore 
di lampo. Una rana preparata al modo di Galvani, 
posta nel circuito della stessa pila ne resta scossa , 
ed un animale caduto ashtico potrebbe nello stesso > 
circuito riacquistare la' vita. Si sono eseguiti nupae- 
rosi esperimenti sugli effetti terapeutici della pila; ma, 
poco soddisfacevoli ne sono stati i risultamenti. 

2. L’ elettrico sviluppo della pila energico , du- 
revole , e costante rende questa macchina molto pidt 
efficace di qualunque boccia di Leida , e di qualuD*> 
que elettrica batteria ; ma i suoi calorifici effetti sono 
proporzionali alla superficie de’ suoi elementi , cosic- 
ché possiamo ad una pila sostituire un solo elemento 
di molta superficie. Quindi un filo di ferro, che riu- 
nisce gli estremi 'della pila, s’arroventa, ed entra in 
combustione con molto sviluppo di luce : lo stesso 
ha luogo negli altri metalli : due pezzi di carbone 
preparati ai poli delia pila , nel modo prescritto dal 
Davy , s’ arroventano ne’ loro estremi , e si rendono 
sfavillanti di luce vivissima , il 'mercurio ne resta 
volatilizzato. 

3. S’ osserva che più grande è il riscaldamento. 
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ove la 'corrente trova più resistenza ; cosi in un filo 
formato di partì eterogenee più si riscaldano le parti 
meno conduttrici ; un liquido conduttore si riscalda 
e si porta all’ ebollizione , se è diviso in gran numero 
di cellette per mezzo di diaframmi di vesciche : un 
lucignuolo inzuppato nello stesso fluido si riscalda del 
modo stesso , e fluidi di diversa conducibilità posti 
a diversi compartimenti in un vase si riscaldano di- 
versamente. ' 

4. Per r azione di questa pila si fonde il quar- 
zo , la magnesia , la calce , ed altre sostanze di fu- 
sione egualmente difficile , il quale effetto anche si ot- 
tiene nel gas azoto , e nel vóto , percui resta esclusa 
ogni idea di combustione: La luce della pila deter- 
mina la combinazione del cloro , e dell’ idrogeno , 
la decomposizione del cloruro di argento al pari delle 
chimiche operazioni della luce solare. Becquerel ha 
saputo imitare colla pila le chimiche operazioni della 
natura ; ha ottenuto de’ cloruri , e dei joduri doppi, 
de’ solfuri metallici , dei solfati terrosi , carbonati ec. 

5. L’ acqua si decompone colia pila : Carlisle , 
e Nicholson ne fecero i primi 1’ esperimento. Per la 
stessa pila si sono decomposte sostanze sino allora in- 
decomponibili : sono state verificate le congetturo del 
gran Lavoisier sulla natura degli alcali ; s’ è acqui- 
stata conoscenza di nuovi metalli , e gli alcali e le 
terre sono entrate nella classe degli ossidi. Si decom- 
pongono parimente gli acidi ed ì sali , ' e si hanno le 
gradevolissime esperienze fatte sopra una soluzione 
dì tintura di tornasole , o di cavolo paonazzo , o di 
rafani violetti , donde la bella spiegazione del Grot- 
thussh , dalla quale possiam dedurre il principio ge- 
nerale per tutte le chimiche decomposizioni operate 
colla pila. 

6. Fenomeno singolare in tali chimiche opera - 
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zìodì è il trasferimento degli elementi separati , il 
che osservasi primieramente nel decomporre 1’ acqua. 
t)avy ci ha dato .poi i suoi ragguardevoli esperimenti 
fatti con due bicchieri 1’ uno con soluzione salina , al- 
tro con acqua dbtillata, comunicanti con un filo di 
amianto. Da questo , e da analoghi sperimenti scor- 
giamo r ossigeno , e gli acidi recarsi al polo posi- 
tivo , r idrogeno gli ossidi , e le basi delle sostanze 
decomposte trasferirsi al polo negativo : ma in tali 
passaggi osserviamo parimente, che la corrente elet- 
trica altera le affinità chimiche , benché del tutto 
non le distrugga. 

7. Gli elementi metallici separati per l’ azione 
della pila , e portati al polo negativo della stessa pre> 
■sentarono al Professor Marianini fin dal 1825 il mezzo, 
con cui in pochi istanti si coprisse di rame una mo- 
neta di oro , o di argento , e si scrivesse in rame 
su lamine d’ argento : ma questi esperimenti , che 
erano il principio dell’ arte galvano -plastica rimasero 
infruttuosi , non vedendosene le utili applicazioni , 
di cui erano capaci. Jakobi nell’ anno scorso osterva 
lo stesso fatto , e lo sa valutare , io annunzia ai 
Dotti , e ne forma un problema : ma il benemerito 
fiorentino- Politi sa studiarlo , ne trova la soluzione , 
e negli ultimi giorni di Maggio viene egli stesso ad 
annunziarlo a questa Capitale. Jakobi ha finalmen- 
te manifestato il suo apparato ; ma ciò non toglie 
all’ Italia il merito della scoperta , che può frfnca- 
mente dir sua : ci attendiamo dal nostro compatriot- 
ta Girelli i risultamenti delle sue interessanti ricer- 
che sulla Galvanotipia , di cui già conosciamo i pri- 
mi saggi. 

8. Per opera della stessa pila si formano sopra 
lamine metalliche disegni regolari , tinti di vari! colori 
simili agli anelli colorati di Newton. Di qua la Me- 
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iallocromia 4«r Nobili , cui siam debitori di questa 
nuova scoperta da lui auouDziata col nome di Ap- 
parenze elettro-chimiche. 

9. Il giovine Porret ha conosciuto che il filo 
positivo della pila ha una forza d’ impulsione verso 
il negativo. £ dicisiva la sua esperienza fatta con 
nn vaso a due divisioni per mezzo di un diaframma 
permeabile, come l'altra in ordine inverso fatta con 
nn sifone, che abbia del mercurio all’altezza di 3 in 
5 pollici in uno de’ bracci , e nell’ altro una solu- 
zione salina. Herman , Davy , Herschel , ed altri han- 
no in diverse maniere sperimentato l’ azione de’ me- 
desimi poli tra loro , e Dutrochain col suo endesmo- 
metro presenta' gli effetti medesimi d’ impulsione. 

10. Seebeck ci da un fenomeno singolare della 
pila col suo esperimento del mercurio versato nel- 
ridroclorato di ammoniaca. Toccate coi poli diversi 
le due sostanze si vede tosto il mercurio alzarsi come 
un fungo ed assumere un volume 5 , o 6 volte 
maggiore di quello che avea : Gay-Lussac , e The- 
nard ne hanno fatto l’ analisi ed han trovato che il 
mercurio assorbe un volume di 3 , 47 d’ idrogeno , 
e 4 , 22 d’ ammoniaca. 

11. Davy colla conoscenza del diverso stato 
elettrico ha saputo applicare i principii della pila per 
sottrarre dall’ azione corrosiva dell’ acqua marina le 
fodere di rame de’ vascelli. In Francia ed in Inghil- 
terra è stata posta a profitto questa applicazione tanto 
utile alla marina. 
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PARTE QUARTA. 

f 

ELETTRO-MAGNETISMO. 


C A P I T 0 L O P R I M 0. ' 

Azione delle correlai sulle calamite. 

1. Era da gran tempo conosciuta la influensii 
del fluido elettrico, sùl fluido magnetico , ma dal modo 
con cui se ne spiegavano i fenomeni , chiaro si vede 
che non se ne sapeva indovinare la vera cagione. , 
Mojon professore di Chimica a Genova si accorge 
dell’ azione delle correnti elettriche sul magnetismo^ 
ed il dotto Romagnosi fin dal 1802 annunzia la dó« 
clinazioue dell’ ago magnetico per le correnti voltair 
che ; ma la scoperta dei nostri italiani , eh’ è il ger«< 
me dell’ Elettro-magnetismo , rimase dimenticata per 
lasciarne la gloria al danese Oersted , che nei 182Q 
stabilisce i principii di questa nuova teoria. Avvici- 
nato al filo conduttore di una corrente voltaica ua 
ago calamitato liberamente sospeso , si vede che de- 
via , gira , si agita , ma non ne resta nè attratto , 
nè respinto : la forza per la quale è prodotto questo 
ienomeno dicesi elettro-magnetica. 

2. Un ago calamitato situato liberamente sopra 
una corrente voltaica disposai secondo il meridiano 
magnetico^ e che opera dal sud al nord , deviarsi 
mette in croce colla corrente , e volge il polo sud 
verso r oriente. Se la corrente opera dal nord ad 
sud , il polo sud dell’ ago si volge all’ occidente. Po- 
sto l’ago sotto la corrente, gli efletU sono invertiti 
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in ambedue le direzioni della corrente. Quindi dalla 
facile idea , che Ampère ci fa legare a questo fatto , 
dir dobbiamo, che in tutti i casi l’ago si volge col 
polo aastrale a sinistra. Se si sperimenta con aghi 
astatici , questi prenderanno sempre la posizione per- 
pendicolare alla corrente , da cui si deduce eh’ è una 
forza direttrice che li dirige , e non già una forza 
di attrazione , e ripulsione che li .anima : questa 
forza si esercita per qualunque direzione , ed a tra- 
Terso di tutte le sostanze , eccetto le magnetiche. 

3. Biot e Savart col metodo delle vibrazioni han 
fissato che la intensità elettro-magnetica in una cor- 
rente rettilinea indefinita sia nella ragione inversa 
delia semplice distanza. Laplace l’ ha calcolata in un 
solo elemento , e 1’ ha trovata nell’ inversa del qua- 
drato della distanza , e proporzionale al seno dell’ an- 
golo formato dalla direzione della corrente , e dalla 
linea che unisce il mezzo di questa sezione con quello 
della calamita. Se la corrente è angolare indefinita , 
piegata sotto un angolo a , l’ intensità della corrente 
aulì’ ago sarà itang.~a, esprimendo con i la forza 
della corrente sull’ ago. 

4* L’ azione delle correnti sull’ ago magnetico 
ha dato luogo al più sensibile , ed importante istru- 
nento , con cui si scopre 1’ esistenza delle più deboli 
correnti elettriche : questo é il moltiplicalore o galva- 
nometro , di cui siam debitori allo Schweiger, ed al 
Nobili. Un filo lungo e sottile di rame o di argento 
coverto di seta , avvolto in un telaio , e due aghi 
in sistema astatico ne sono i principali componenti : 
al telàjo si possono pure avvolgere due fili perfetta- 
mente uguali in lunghezza e grossezza ed in condu- 
cibilità , ed allora si ha il galvanomelro differenziale. 

5. Dopo la scoperta di Oersted osservò Arago 
la forza della corrente voltaica nel decomporre il ma- 
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gnetismo naturale dei corpi magnetici , e formarne 
delle poderose caiamite. Quindi la limatura di fen’o 
attratta dai fili conduttori durante il circuito : quindi 
gli aghi di acciajo , come mostrasi dagli esperimenti, 
durevolmente magnetizzali. Ma a magnetizzare gli 
aghi fa d’ uo(>o usare molte avvertenze , tanto se la 
corrente si scarichi loro iulmediatamente , quanto se 
si fa passare per 1’ elice , poiché variano i poli ma- 
gnetici , o si hanno punti conseguenti , o non si al- 
tera lo stato naturale col variare il piegamento dcl- 
r elìce , se sinistroso o destroso , o alternativamente 
girate in senso inverso collo stesso filo. I quali effetti 
magnetici sugli aghi si ottengono egualmente colle 
scariche ordinarie dell’ elettricismo. 

6. £ singolare il fenomeno indicato da Wolla- 
ston della rotazione continua della calaniita mediante 
le correnti. Una calamita di figura cilindrica equili- 
brata in un vaso pieno di mercurio , e che comu- 
nica nell’ estremo superiore con uno dei poli della 
pila , facendone comunicare 1’ altro col mercurio , si 
muove e gira rapidamente intorno al proprio asse. 

CAPITOLO SECONDO. 

Azione delia (erra , e delle calamite sulle correnti. 

1. Come le correnti operano sulle calamite , 
cosi il magnetismo terrestre , e le caiamite sulle cor- 
renti. Bendute queste mobili, secondo il sistema di 
Ampère nella ingegnosa sua macchina, si muoveranno, 
gireranno , faranno delle vibrazioni , e finalmente si 
fermeranno in un piano perpendicolare al meridiano 
magnetico , cui ritornano , se ne vengono rimosse , 
prendono una giacitura diametralmente opposta , fa- 
cendo una mezza rivoluzione, se s’ inverte la direzio- 
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ne delle correnti , e sarà stabile T equilibrio , se le 
correnti nella parte inferiore del circuito saran di- 
rette da oriente ad occidente , effetti tutti del ma- 
gnetismo terrestre ; quindi la parte del conduttore 
mobile in cui la corrente sarà discendente si disporrà 
air oriente , e si porterà all’ occidente ove sarà ascen- 
dente.' Se il conduttore* mobile è orizzontale , è in 
continuo movimento, e gira per l’azione della terra 
da oriente , settentrione , ed occidente , quando la 
corrente va dal centro alla circonferenza del filo , 
ed al contrario quando va dalla circonferenza al 
centro. 

2. Le caiamite operano sulle correnti egual- 
mente come il magnetismo terrestre , basta avvicinare 
al conduttore mobile reso astatico i diversi poli della 
calamita per dargli diversi movimenti , e quindi por- 
tarlo a determinata giacitura. De la Rive col suo 
anello galleggiante ci dà il modo come rendere sen- 
sibile l’azione delle caiamite sulle correnti più deboli. 
Quindi colle stesse si dà ai conduttori mobili un moto 
dì continua rotazione , e sono interessanti gl’ inge- 
gnosi apparati del Faraday , il cilindro rotante del 
Marsh , ed il mulinello del Barlow. 

3. Davy in fine coll’ azione della calamita met- 
te in moto una corrente che opera tranquillamente 
in una massa di mercurio , e viceversa si comporta 
con altra corrente in gran movimento nel mercurio 
stesso . 1 poli di una vigorosa calamita possono agi- 
tare , dirigere , e mettere in moto una corrente che 
passa pel vuoto : quindi i lampi che nei temporali 
attraversano le nubi potranno benissimo ricever di- 
rezione e moto dal magnetismo, terrestre , ed è lo 
stesso fatto un dato importante per ìspiegare le ap- 
parenze delie aurore boreali. 
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CAPITOLO TERZO. 

Azione delle corienti sulle correnti, e 
delle selenoidi. 

1. Mentre i fisici si occupavano della scoperta 
di Oersted , Ampère si rivolge ad esaminare 1’ azio- 
ne scambievole delle correnti , dimostra che due cor- 
renti parallele si attraggono, quando son dirette per 
lo stesso verso, sì respìngono quando vanno per di- 
rezione opposte , e i loro effetti variano col variare 
la distanza , e la intensità , e la lunghezza sia che 
i conduttori fossero rettiliarei , sia che fossero fles- 
suosi. Se le correnti sono incrocicchiate vi è attra- 
zione tra le parti che entrambi si allontanano dal 
punto d’ incrocicchiamento , o entrambi vi si avvici- 
nano , e v’ è repulsione , se una tende ad allontanar- 
si , e r altra ad avvicinarsi al punto stesso ; per cui 
una corrente piegata ad angolo tende a raddrizzarsi , 
e le parti contigue d’ una stessa corrente rettilinea 
tra loro si repellono : quindi per 1’ azione di una 
corrente si genera un moto di rotazione in un’altra. 

2. Inoltre ogni molecola di una calamita con- 
siderar la possiamo come circondata da una parti- 
colare corrente in continuo movimento : ond’ è che 
un filo magnetico può rappresentarsi come un si- 
stema di molecole magnetiche formanti una serie 
di correnti circolari rientranti ; tutti gli altri fili pa- 
ralleli che costituiscono la intera spranga magnetica , 
saranno altri simili sistemi.. In ogni sezione perpen- 
dicolare all’ asse abbiamo dunque un sistema di pic- 
cole correnti circolari , che trovano la loro risultante 
in un solo circuito , perciò una spranga calamitata 
può riguardarsi come un aggregato di correnti cir- 
colari tutte dirette per lo stesso verso , situate in 
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piani paralleli tra loro perpendicolari all’ asse della 
spranga , e coi loro centri sullo stesso asse . Quindi 
possiamo approssimativamente imitare una spranga 
magnetica mediante un filo metallico coperto di seta 
piegato in cerchi paralleli tra loro , e separati da 
porzioni rettilinee dello stesso filo. Correnti in tal 
modo ordinate formano i cilindri elettro-dinamici , 
o solenoidi : con un filo avvolto in elice si ha pure 
una solenoide. 

3. Il nostro globo considerar lo possiamo come 
penetrato da correnti interne parallele all’ equatore 
magnetico, che presentano la loro risultante in una 
sola corrente che dicesi corrente media della terra, la 
quale sull’ equatore magnetico sarà in un piano ver- 
ticale , e negli altri luoghi in un piano più o meno 
inclinato , ma sempre perpendicolare all’ inclinazione 
dell’ ago magnetico, ed in una direzione da oriente ‘ad 
occidente. 

4. Dalla scambievole azione delle correnti ‘fra 
loro , e dai considerare le calamite' come unione di 
correnti , si spiegano con gli stessi principii di Am- 
père i varii fenomeni dell’ azione della terra sulle 
correnti , e sulle calamite , della scambievole azione 
tra le calamite , e le correnti , e delle caiamite fra 
di loro. Quindi stabilite diverse ipotesi sullo stato 
de’ corpi magnetici si dà ragione del fenomeno del- 
la magnetizzazione . 

CAPITOtO QUARTO. 

Cagioni delle correnti elettriche. 

\ 

1. Tutte quelle cause che producono elettricità , 
generano correnti elettriche , e se ne distinguono quat- 
tro , cioè azioni meccaniche , azioni fisiche , azioni 
chimiche, e azioni fisiologiche. 
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Lo strofinio, la pressione, ed il distacco wno i 
mezzi meccanici , che possono sviluppare elettricità : 
la Macchina elettrica ci somministra elettricità per 
istrofinio in abbondanza ; ma aperta la comunicazione 
tra il conduttore ed i cuscini, o tra il conduttore ed 
il suolo mediante una catena, si genera una corren- 
te , che sarà debolissima anche colla macchina più 
vigorosa, e dipende dalla celerità somma con cui il 
fluido si trasmette nel suolo e dalla lentezza con cui 
lo strofinio lo sviluppa. Non sappiamo assegnare la 
vera orìgine dell’ elettricità per attrito. Wollaston cre- 
de, che vi concorra una chimica operazione, ma i suoi 
sperimenti non ci danno di ciò perfetta evidenza. ^ ^ 

2. Le azioni capillari generano correnti elettri- 
che, e Becquerel ne ha istituito degli sperimenti : il 
calorico le produce egualmente, ed è interessante la 
scoverta del dottor Seebek di Berlino nel 1821 1 ot- 
tenne costui correnti elettriche da’ metalli pel solo 
cambiamento di temperatura, e sono all oggetto ado- 
perati metalli diversi saldati nei loro estremi in modo 
da formare un circuito chioso : queste sono le pile 
termo-elettriche , e son celebri le costruite da Nobili 
con bismuto , ed antimonio ; quindi le correnti otte- 
nute dal Becquerel nel riscaldamento di un filo di 
platino , e quelle del Nobili sul ferro , zinco , ed an- 
timonio inverse alle prime. 

3. Le azioni chimiche come produttrici di cor- 
renti ci sono state indicate da Lavoisier , Laplace , e 
Volta, che ne osservarono i primi fenomeni nella dis-^ 
soluzione del ferro e dello zinco coll’ acido solforico , 
e nella combustione del carbone. Davy ci ha molto 
studiato ; ma Becquerel e Nobili ajutati dal moltipli- 
catore ce ne hanno dati più numerosi , e più precisi 
risultati. Quindi determinate correnti da un metallo 
con un acido : correnti da un acido con un alcale ; 
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correnti nella scambievole reazione dì molle sostanze^ 
ed in alcune decomposizioni , e nell’ ascensione di 
un liquido in un corpo poroso , e nella vegetazione 
delle piante. Quando in una soluzione satina un ele- 
mento cede il suo. luogo ad un altro , si dà sempre 
luogo allo sviluppo di elettricità : Becquerel autore 
di questa scoperta ha con questi pripcipii costruito, 
una pila di non poca energia , e costante ne’ suoi 
efletti , che dicesi pila a compartimenti. Pouillet fi- 
nalmente ha tolto ogni dubbio sulla elettricità svi- 
luppata nella combustione del carbone , del gas idro< 
geno , degli olii, dei grassi ec.. 1’ ossigeno è sempre 
nello stato elettrico positivo , ed il corpo combusti- 
bile nello stato negativo.. 

4. Eccoci per tanto tutm la natura in movimento 
elettrico : da questo punto si gittì pure uno sguardo 
di curiosità sugli ammali , ed ecco i pesci elettrici 
fare la più splendida comparsa in questa scienza. Era 
fatto già lungo tempo osservato la' scossa, o specie 
di paralisia , prodotta io tutto il braccio , che tocchi 
la Torpedine : per la spiegazione di cotesto fenomeno 
sì dissero varie cose fino a Muschembroech, che as- 
somigliò la Torpedine od una boccia di Leida, e d’ al- 
lora furon chiamati Trem.ule tutt’ i pesci che produ- 
cono tal fenomeno , de\ quali contandosene sino à sette 
specie, il piu celebre è il Ginnotus electricus. 

5- Walslt fu il primo a fare accorate ricerche 
sulla Torpedine nel 1772 alla flochelle, ed all’ isola 
dei Re, e ne ottenne brillanti risultamenti sulla (||ua- 
lità d’ elettricismo dell’ animale , sulla for^a ^elle^ sue 
scosse, sul modo maneggiarla, sul potere ravvi- 
sato di fulminare ad una certa distanza i piccoli pe- 
sci , di cui vuole nutrirsi. Il nostro padre Linari ne 
ha fatto diligenti esperienze nel porto di'Talamone 
cd iu quello di S. Stefano : ne ha il primo ottenute 
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le scintille di corrente secondaria > e primaria , faa 
magnetizzati aghi più grossi di quei magnetizzati da 
Davy , ha decomposta i’ acqua , ha ottenuti gli anelli 
colorati sulle lamine metalliche , ed effetti di elettrica 
tensione , e contro le osservazioni del Davy ha rinve- 
nuto positivo il dorso e negativa la pancia di questo 
pesce elettrico. 

6. Più che la Torpedine è a considerarsi il Gin- 
noto elettrico , detto anche anguilla di Surinam , pe- 
sce maraviglioso , e di cotanto elettrico potere da stor- 
dire, alterare, ed anche uccidere i cavalli, coi quali 
si pesca, secondo le testimonianze oculari, e le cu- 
riose relazioni del signor Humbold, e Blonpland. , 

7. Nello spiegare il fenomeno dei pesci elettrici 
altri gli han considerati come tante bocce di Leida, 
altri come conduttori carichi , altri con più fonda- 
mento come tante pile di Volta. Il Davy hnalmente 
non senza qualche regione , dubita che 1’ elettricità 
dei pesci sia di un genere affatto particolare. Rico-, 
poscèndo poi tutti i Fisici 1’ organo elettrico , eoa 
cui cotesti pesci producono il fenomeno d’elettricità, 
lo stesso P. Linari notomizzandolo più accuratamento 
é stato il primo a rilevare , che le correnti emanate 
dagli organi elettrici di questo pesce. abbiano origina 
dal cervellò. 

S. Dagli sperimenti seguiti in Pisa nell’ ultimo, 
passato Ottobre dai signori Pacinotti, e Puccinotti su- 
gli animali a sangue caldo si deduce , che una cor- 
rente va dal cervello ai muscoli : ma se questa sia 
di natura nevro-elettrica , e sia generala da cagioni 
vitali , 0 sia il risultato di sole cause tisiche e chimi- 
fhc delie parti animate, non è stato ancora stabilito. 
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CAPITOLO QUINTO. 
Fenomeni d’ induzione. 

' ‘ 1. Degne di molta considerazione Sono le sco- 

perte fatte da Faraday nel 1831 sopra i fenomeni 
d’ induzione. Osservò questo dotto Fisico inglese , che 
le correnti eccitano sopra i corpi conduttóri particolari 
correnti, tanto nel momento, in cui su di loro agisco- 
no , quanto nell’ altro che da loro si allontanano , e gli 
effetti sono in ordine inverso. Queste seconde correnti 
son dette correnti d’ induzione, estra correnti, ’o cor- 
renti secondarie , che per la breve loro durata , e 
pel modo come si formano potremmo anche chia- 
marle correnti momentanee , o temporanee , correnti 
magneto-elettriche , correnti elettro-elettriche. A ciò il 
hello esperimento di due elici parallele, di cui u^a 
riceve la corrente dalla pila e 1’ altra comunichi col 
galvanonaetro,: come 1’ altro di unar calamita intro- 
dotta in un ehce : in ambi i casi sono rimarchevoli i 
varii movimenti del galvanometro. Colle azioni delle 
correnti terrestri, e col magnetismo terrestre in una 
spranga di ferro dolce si hanno gli stessi effetti, 

2. Nell’ atto in cui un lungo filo dr rame av- 
volto a spira si stacchi da una coppia voltaica a gran- 
de superficie , si ha una scintilla ed una scossa di 
corrente secondaria : il fenomeno è più brillante in- 
troducendo nella spira una spranga di ferro dolce. 

3. Avvolgendo un elice ad un pezzo di ferro 
dolce , a’ coi estremi sono avvicinati i poli di una po- 
derosa calamita a ferro di cavallo , si ottengano sul 
filo più vigorose correnti nell’ alto in coi il ferro dolce 
si avvicina , e si allontana dalla calamita , come lo 
mostra il galvanometro , e si giunge fin anché-àd ot- 
tenere la scintilla nell’ interruzione de’ fili. Questo 

'ì' 
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singolare ed importante fenomeno per la prima volta' 
ed in un sol caso particolare fu osservato da Fara- 
day ; ma i due illustri italiani Nobili , ed Antinori' 
senza conoscere questo caso particolare , noto solo a 
Faraday , studiarono il principio fondamentale pel fe- 
nomeno della scintilla magnetica , e 1’ ottennero con 
egual vigore nel momento dell’ attacco e del distacco 
della calamita dal ferro dolce: costruirono quindi le 
tanto interessanti caiamite elettriche , colle quali non 
solo si ottengono a piacere le scintille , ma si ese- 
guono tutti gli sperimenti della pila , e son celebri 
le costruite dal Pixii e dal Clarke. 

4. Una corrente elettrica, che si fa passare per 
un lungo filo avvolto in elice , acquista molta energia ; 
quindi una scintilla diviene più viva , e brillante , 
ed una scossa più energica e vigorosa. Masson ot- 
tenne lo stesso effetto usando l’ ingegnoso meccanismo 
di riprodurla rapidamente a piccoli intervalli : egli 
con una pila molto debole è giunto con questo mez- 
zo a fulminare un gatto. 

5. Coir aiuto delle stesse elici mediante le cor- 
renti di una pila si trasforma il ferro dolce in pode- 
rosa calamita , che può farsi , e disfarsi a piacere , e 
per cui è detta calamita temporanea. Due sistemi di 
queste caiamite posti di rincontro 1’ uno all’ altro , c 
di cui sono continuamente alternati i poli, formano il 
Principal meccanismo del tanto celebrato battello dello 
lacobi , che Patterson della nuova lork , e lo scoz- 
zese Davidson , vedendone i vantaggi su quello a va- 
pore , han preso ad oggetti di loro ricerche , ed al pari 
del Professore Prussiano ne han formato dei modelli 
di loro idea , e già se ne vede l’ introduzione in al- 
cune manifatture. 

6. Àrago col movimento di dischi rotanti sotto 
r azione della calamita ha riconósciuto una nuova 
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forza magnetica di cui Faraday rende ragione , con- 
siderandola come un fenomeno d’ induzione , che No- 
bili ed Antinori hanno saputo molto bene esaminare, 
e che varia col variare la Velocità , e la natura del 
disco , e la sua disposizione rispetto alla calamita. 
Quindi Herschell , e Babbage , dietro ripetuti speri- 
menti , han trovato , che il massimo effetto si ha con 
dischi di rame , di cui si diminuisce 1’ azione pra- 
ticandovi delle incisioni e interruzioni secondo la 
Innghezza de’ raggi. Il magnetismo terrestre vi agisce 
come la calamita , e vi produce correnti d’ induzione . 

CAPITOLO SESTO. 

Leggi generali delle intensità delle correnti elettriche. 

1. Nelle correnti termo-elettriche la intensità è 
costantemente la stessa in tutti i punti del. circuito : 
1’ egual numero di oscillazioni in un ago magnetico 

g resentato a diversi punti della corrente , e la immo- 
ilità dell’ ago fra due opposte correnti parallele lo 
mostrano abbastanza. Ma la sua energia varia , come 
inversamente ne varia la lunghezza, e direttamente 
la sezione di sua superfìcie. 

2. Con un galvanometro differenziale si speri- 
menta sulla conducibilità dei diversi metalli , e si 
trova il palladio più conducibile fra tutti : quindi 

Il • set , , • . 

colla equazione x=t. determina la in- 

tensità della corrente in un circuito semplice omoge- 

1 

neo , e coll’ altra — ^ 

— ; > H — !r*+ec: quella 

s c s c * 

di un circuito semplice eterogeneo. 
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